
Angeletti: «Faccia
come la Fiat...»

I piloti rimandano in bianco Malpensa
Da tre giorni applicano alla lettera il regolamento. Risultato: 105 voli cancellati

La Uil è contraria ad un au-
mento di capitale per Alitalia,
perchè si tratterebbe di una
«venditaocculta»senzanessu-
nacondizioneperchiprende-
rà lamaggioranzadelpacchet-
to. «Sono contrario all' au-
mento di capitale - ha detto il
segretarioLuigiAngeletti -per-
chè questo farebbe scendere
la proprietà pubblica sotto la
quota di controllo. In questo
modo,chiconquisterà lamag-
gioranza potrà fare legalmen-
te ciò che vuole. Sarebbe me-
glio vendere direttamente
l'azienda, piuttosto che fare
l'aumento di capitale». «Il nu-
mero uno della Uil sottolinea
come sia stato emblematico il
casodellaFiat:«LaFiatsièrisa-
nata facendo più automobili.
Anche l'Alitaliadovrebbe risa-
narsi trasportando più perso-
ne. Solo allora si può discute-
re di organici. Sull' Alitalia bi-
sognadecidereprimacosafar-
gli fare,primadiparlarediesu-
beri. L'idea di un'Alitalia più
piccola è suicida».

PARALISI Il bilancio per Malpensa è degno

delle peggiori bufere invernali: 105 voli can-

cellati negli ultimi tre giorni. Ma stavolta, sul fi-

nire della stagione estiva, non c’entrano la

nebbia fitta o nevica-

te straordinarie: è ba-

stata una pioggia di

sms a mettere nei

guai lo scalo varesino.«La situa-
zione è molto delicata, attenia-
mocirigidamentealregolamen-
to» recita il messaggio circolato
tra il personale di Alitalia Ex-
press, finito pure sul cellulare
del presidente della compa-
gnia, Maurizio Prato. «Siamo
molto arrabbiati» si conclude,
per la verità con un sinonimo
meno elegante, il via libera allo
sciopero bianco.
Continuacosì laprotesta deidi-
pendenti dell’hub milanese, in
rivolta contro il ridimensiona-
mento imposto dal nuovo pia-
no industriale Alitalia, ma sen-
zachesia stataproclamataalcu-
na agitazione sindacale. Basta
seguire alla lettera i regolamen-
ti, basta segnare sul quaderno
di bordo quei rumori del veivo-
lo normalmente ignorati per-
chè innocui e, prima del decol-
lo, scattano gli obbligatori con-
trolli di sicurezza. Così ieri sono
stati cancellati dai tabelloni 22
voli, che vanno ad aggiungersi
ai 32 di venerdì e ai 51 di giove-
dì: tutti a corto o medio raggio,
quelli che Alitalia Express copre
per convogliare i passeggeri sui
collegamenti intercontinentali,
quelli messi a rischio dal tradi-
mento della compagnia di ban-
diera.
Ma questa singolare forma di
sciopero - che mantiene intatte
le retribuzioni del personale co-

sì come i disagi dei malcapitati
utenti - ha sollevato l’attenzio-
ne dell’Enac, che ha avviato un
monitoraggio sulla soppressio-
ne dei voli Alitalia per presunti
«problemi tecnici». Martedì
prossimo sarà il presidente del-
l’ente Vito Riggio a presentarne
irisultatialministrodeiTraspor-
ti: «Le verifiche avviate sono
volte a valutare l’effettiva entità
degli inconvenienti nonchè le
azioni messe in atto dalla com-
pagnia aerea per la risoluzione
di problemi».
Qualche malumore si registra
anche in camposindacale. Il se-
gretario della Fit-Cisl lombarda
Dario Balotta, ad esempio, bol-
la la protesta come «una rispo-
sta sbagliata, corporativa, stru-
mentale». Insomma,«le iniziati-
vedi lottadevonoesseregiustifi-
cate, soprattutto in un servizio
pubblico», mentre «questa è
un’iniziativa corporativa dei pi-
loti di Alitalia Express che guar-
dano esclusivamente ai loro in-
teressi particolari e agli effetti
cheavrà il piano di Alitalia sulle
loro progressioni di carriera.
Nonhaniente achevederecon
la difesa di Malpensa».
Adifendereaspadatratta losca-
lo varesino, invece, c’è sempre
ilpresidente della regione Lom-
bardiaRobertoFormigoni: «Ali-
talia è da tempo una compa-
gnia in stato comatoso tenuta
invitaconunarespirazionearti-
ficiale fattadal pompaggiodi ri-
sorse fiscali di tutti gli italiani».
Lapugnalataalle spalle ricevuta
dalla compagnia di bandiera
continua a non andargli giù. A
sostenerloalcunidati lusinghie-
ri:nel2006sonopassatidaMal-

pensa21,6 milioni di viaggiato-
riequasi il75%del trafficobusi-
ness, la percentuale di crescita
dell’hub si avvicina al 12% an-
nuo, l’aeroporto milanese vale
insieme a Linate il 50% dei rica-
vi Alitalia ma solo il 7% del per-

sonale.
LeprevisionidiFormigoni,dun-
que, sono tinte di nero: «Temo
proprio che questo sia il modo
concuiAlitalia falliràdefinitiva-
mente i propri obiettivi». Il
Nord,nel frattempo, si sta orga-

nizzando con altri vettori: «Do-
vendo agire con una compa-
gniastraniera,vogliamofareac-
cordi molto serrati per chiedere
forti garanzie. Queste compa-
gniesonodisposteaoffrirle,ma
vogliono occupare altre rotte

che Alitalia vuole continuare a
gestire. Chiederemo ad Alitalia
di abbandonare le proprie trat-
te d’oro». Il messaggio di Mal-
pensaallacompagniadibandie-
ra è chiaro: o con noi, o contro
di noi.

Bruxelles interviene sui prezzi: «Rincari senza motivo»
Pane, pasta, caffé, salumi crescono in tutta Italia, con punte-record a Milano. Ma ai produttori non va un centesimo

■ di Marco Tedeschi / Milano

Mille di troppo ma pochi in età di pensione
Domani il presidente Prato presenterà ai sindacati il piano nel dettaglio con i numeri veri

■ / Milano

A Bologna coinvolti
tutti i generi tipici
della gastronomia
locale, dai tortellini
alla mortadella

Oggi a Torino
mucche in piazza
in segno di protesta:
«Il latte all’origine
è pagato una miseria»

CONFERME Nuove ombre su Ali-
talia. Il piano c’è, ma già si presenta
una difficoltà. Gli esuberi ci sono,
ma, secondo il sindacato, non c’è

la strada per collocarli a riposo.
Dovrebbero arrivare domani le cifre esatte
dopo le indiscrezioni secondo le quali la
compagniadibandierasiappresterebbea fa-
re a meno di circa 1.000 lavoratori sugli ol-
tre 17.000 dipendenti complessivi tra Alita-

lia flyeAlitalia servizi.Domanialle15 ilpre-
sidentedellaCompagnia,MaurizioPrato in-
contrerà infatti i sindacati e dovrebbe dare
maggiori dettagli sul piano industriale ri-
spettoaquelli forniti giovedì 30 dopo la riu-
nione del Consiglio di amministrazione. Il
giudiziodei sindacati sulpianodi«sopravvi-
venza» della compagnia resta per ora sospe-
so anche se è forte la preoccupazione per le
sorti dei lavoratori. Le persone che infatti
avrebberoi requisitiper lapensionesarebbe-
ro un numero molto più basso rispetto alle
cifrecircolatesugli esuberi,maancheipotiz-
zando un provvedimento di mobilità lunga

(e quindi tempi più lunghi tra l'uscita dal la-
voro e il raggiungimento dei requisiti per la
pensione) i dipendenti che potrebbero usci-
re senza tensioni sarebbero pochi.
Secondo fonti sindacali su circa 2.140 piloti
complessivi in Alitalia meno di 80 avrebbe-
ro i requisitiper lapensionementresarebbe-
ro poche decine gli assistenti di volo (su
4.416 complessivi) con già in tasca i requisi-
ti per l'uscita (un numero che chiaramente
potrebbeaumentareafrontediunprovvedi-
mento di mobilità). Il personale di terra che
potrebbe raggiungere i requisiti per la pen-
sione entro il 2010 - sempre secondo fonti

sindacali-nondovrebbesuperare le200per-
sone. A questi potrebbero aggiungersi circa
30lavoratori chestannousufruendoancora
del bonus Maroni e che quindi alla fine del
2007(scadendolostrumento)dovrannoan-
dare in pensione.
Nell’incertezza s’è fatta viva l’Avia, l’associa-
zione degli assistenti di volo, minacciando
una «risposta immediata e inequivocabile»
di fronte a voci «che parlano di cassintegra-
recentinaiadiassistentidivolo..».Maintan-
toalcunesiglesindacalidegliassistentidivo-
lo (Cisal, Assovolo, Snaut) hanno revocato
lo sciopero di giovedì. In attesa del piano.

Il presidente della Porsche, Wendelin
Wiedeking, mira al controllo del 51% di
Volkswagen, gruppo automobilistico del
quale la casa di Stoccarda detiene oggi
circa il 31%. A riferirlo è nel suo ultimo
numero il settimanale “Der Spiegel”
secondo cui all'inizio del prossimo anno
Porsche potrebbe superare la soglia del
50% nel controllo del gruppo di
Wolfsburg.Un portavoce di Porsche ha
tuttavia smentito la notizia.

Le esportazioni di vino italiano tornano a
volare. Nei primi quattro mesi del 2007,
secondo i dati diffusi ieri da Assoenologi, si
è registrato un aumento del 15% in valore
e del 19% in volume. Si tratta di una
ripresa partita nel 2005, quando il settore
recuperò la flessione del 2003. Il futuro si
giocherà sulla capacità di competere con
Australia e Cile, concorrenti sempre più
aggressivi. Il Cile in pochi anni è passato
da 4 a 10 milioni di ettolitri prodotti.

Check-in di Alitalia a Malpensa Foto di M.Bazzi/ansa

■ di Luigina Venturelli inviata a Gallarate

Paese che vai, rincaro che trovi:
questa sembra la nota amara
che caratterizza il rientro di set-
tembre. Il fenomeno non ri-
guarda solo l’Italia: le proteste
dei consumatori attraversano
mezzaEuropa(Germania,Olan-
da, Francia), tanto che ieri un
decisorichiamoall’ordinerivol-
to al mondo del commercio è
arrivatodirettamentedaBruxel-
les. «Gli aumenti dei prezzi per
il latte non sono giustificati dal-
lasituazionelegataall'approvvi-
gionamento del prodotto sul
mercato» ha dichiarato la com-
missaria europea all'agricoltura
Mariann Fischer Boel. Quanto
alprezzodel pane, haprecisato:
«C'è stata una minor offerta di
cereali, ma considerando che il
contributo della materia prima
sul prezzo finale dei prodotti è

piccolo (5%), mi auguro che i
supermercati e i negozianti si
comporteranno in modo re-
sponsabile».
L’”augurio” della commissaria
non sembra però trovare terre-
nofertile,almenoasuddelleAl-
pi, dove i rincari di alcuni gene-
ridibase sonoun comundeno-
minatore che spazia dal Sud al
Nord, anche se con cifre diver-
se.ANapoli,peresempio, intor-

noa Ferragosto la tazzinadicaf-
fé è passata quasi ovunque da
70 a 80 centesimi, mentre a Mi-
lano ha già toccato o superato i
90. Ma anche a Napoli le asso-
ciazioni dei commercianti si
stannopreparandol’arrotonda-
mentoauneuro,almenonei lo-
cali più eleganti.
Discorsosimilevafattoper ilpa-
ne, che a Milano ha già supera-
to i 4 euro al chilo nelle fornerie
ed è balzato da 2,60 a 2,90 nei
supermercati. A Napoli le cifre
sono nettamente più basse, ma
la percentuale di aumento è
analoga. Ancor più pesante è il
“ritocco” sul prezzo della pasta,
che si aggira quasi ovunque in-
torno al 20%: gli spaghetti che
costavano 0,90 al chilo oggi so-
no sugli scaffali a 1,10.
Una felice eccezione in contro-
tendenza sembra essere la piz-
za, i cui prezzi sono sostanzial-

mente stabili. Pesanti, invece,
gli aumenti sui generi tipici del-
la cucina emiliano-romagnola:
tortellini, agnolotti e mortadel-
la.Unodegliaumentipiùconsi-
stenti registrati dall’Osservato-
rio dei prezzi di Bologna riguar-
da infatti la pasta fresca (prezzo
massimo 7 euro al chilo, in cre-
scita del 2,2%). La mortadella si
allinea (18 euro il prezzo massi-
mo, 11,50 quello medio, con
un incremento del 1,4%).
Tutto ciò crea malumore fra i

consumatorimaanchefra ipro-
duttori, che dei recenti rincari
non vedono un centesimo. I
prezzidel latteedelgrano paga-
to a coltivatori e allevatori sono
infatti tra i più bassi d’ Europa e
secondo la Coldiretti spesso
non coprono più neanche i co-
sti di produzione. Per protesta,
oggi migliaia di allevatori sfile-
ranno in piazza Palazzo di Città
a Torino con le loro mucche.
Ma come si può uscire da un vi-
colo cieco del genere? Secondo
la commissaria europea Ma-
riann Fischer Boel occorre au-
mentare le quote latte e incre-
mentare le colture di cereali sui
terreni incolti.
È probabilmente giusto, ma
questa è una politica di medio
termine. I rincari invece sono
già inattoerichiede5rebberori-
cette-calmiere con effetto im-
mediato.

PORSCHE IN MARCIA
PER CONQUISTARE LA VW

Duecentottanta milioni di euro: questa
l’offerta-record avanzata dal sultano del
Brunei per Villa d’Este, prestigioso hotel
di Cernobbio (Como), sede abituale del
Workshop Ambrosetti. Ieri i soci dell’hotel
si sono riuniti in Lussemburgo per valutare
questa e altre proposte. Risposta: si vedrà.

VINO: EXPORT A GONFIE VELE
MA ATTENTI A CILE E AUSTRALIA
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